DOMANDA di contributo PER INTERVENTI EDILI VOLTI A SUPERARE LE BARRIERE ARCHITETTONICHE NEGLI EDIFICI PRIVATI (Fondo statale: L. n. 13/89 – Legge regionale n. …)
(Eventualmente come informazione per il sito internet del Comune)


Barriera architettonica:
· La barriera architettonica è un ostacolo, è quindi un elemento costruttivo che impedisce l'accesso o lo spostamento verso un luogo o servizio, specialmente per le persone con limitata capacità motoria. 
Destinatari del contributo:
· Persone disabili con menomazioni o limitazioni funzionali di carattere motorio e i non vedenti che sostengono direttamente le spese per la rimozione degli ostacoli alla mobilità nella loro abitazione effettiva, stabile e abituale dimora.
· Condomìni ove risiedono disabili per le spese di adeguamento relative alle parti comuni.
· Genitori o tutori che hanno a carico persone con disabilità permanente. 
Interventi ed opere edili ammesse al contributo:
· Il contributo è concesso per l’accessibilità all’immobile o alla singola unità immobiliare, per opere da realizzarsi su parti comuni di un edificio o porzioni dello stesso in esclusiva proprietà o in godimento al disabile. 
In particolare, può riguardare:
· Una singola opera (ad esempio: rampa di scale; servoscala);
· Un insieme di opere funzionalmente connesse dirette a rimuovere più barriere che generano ostacoli alla stessa funzione (ad esempio l’accesso all’immobile); in tal caso va presentata una sola domanda per l’insieme delle opere.
Qualora, al contrario, le barriere ostacolino funzioni diverse (ad esempio l’accesso all’immobile e la fruibilità e visitabilità degli spazi interni all’alloggio) possono essere presentate più domande che saranno valutate tenuto conto del limite di contributo concedibile.
· La domanda può riguardare solo opere ancora da realizzate, non sono ammesse invece per opere in corso o già ultimate al momento della richiesta.
Tempi di erogazione del contributo:
· L'amministrazione comunale, dopo l'accertamento sull'ammissibilità della domanda, approva con deliberazione di Giunta Comunale una graduatoria.
· Appena lo Stato assegna le somme, il Comune, con provvedimento dirigenziale, dispone l'impegno di spesa e la liquidazione a chi ha diritto al contributo. 
Entità del contributo:
· L'entità del contributo viene determinata sulla base delle spese effettivamente sostenute e comprovate con fatturazione di legge. 
Modalità di presentazione della domanda:
· La domanda per poter accedere al contributo per l’abbattimento delle barrire architettoniche deve essere presentata al Comune nel quale è sito l'immobile dove il richiedente abbia stabile e abituale dimora. 
· Occorre presentare l’istanza utilizzando l’apposito modulo scaricabile alla voce: modulistica. 
Documenti da allegare alla domanda (In marca da bollo).
1) [bookmark: _Hlk141624888]Certificato medico, in carta libera.
2) Certificato A.S.L. o altra commissione pubblica (anche in carta autenticata) attestante l’invalidità con difficoltà di deambulazione. (Al solo fine di avvalersi della priorità nell’erogazione dei contributi, in caso di insufficienza di fondi)
3) Preventivo di spesa (comprensive di IVA al 4%) contenente la descrizione delle opere.
4) [bookmark: _Hlk141625387]Dichiarazione sostitutiva di atto notorio resa ai sensi del DRP 445/2000 sottoscritta dal richiedente, riguardante l’intervento edilizio. (In carta libera)
5) Fotocopia di un documento di identità in corso di validità del richiedente.
6) Fotocopia del verbale di assemblea condominiale (da allegare solo nel caso in cui le barriere da eliminare siano presenti in parti comuni del condominio).
7) Autorizzazione scritta del proprietario dell’immobile in carta semplice (da allegare solo nel caso di alloggio occupato in qualità di affittuario).
8) Atto di tutela (per aventi diritto minori o incapaci).

Data di presentazione della domanda
· La domanda deve essere presentata entro il 1° marzo di ogni anno.
Domande non accolte
· Le domande non soddisfatte nell'anno per insufficienza di fondi restano comunque valide per gli anni successivi, senza la necessità di una nuova verifica di ammissibilità: esse, tuttavia, perdono efficacia qualora vengano meno i presupposti del diritto al contributo (ad esempio: trasferimento dell'istante in altra dimora).

Fondo regionale:
· L'amministrazione comunale, dopo l'accertamento sull'ammissibilità della domanda, approva con deliberazione di Giunta Comunale una graduatoria e la trasmette alla Regione. 
· Nella graduatoria avranno la precedenza gli invalidi totali sugli invalidi parziali, con la creazione di due graduatorie distinte. 
· [bookmark: _Hlk141625127]All'interno delle due graduatorie, le domande sono collocate in ordine di valore ISEE del nucleo familiare di cui fa parte l'invalido. 
· Le domande non soddisfatte nell'anno, per insufficienza di fondi, restano valide per gli anni successivi.

Contatti con l’ufficio comunale che fornisce informazioni ed eroga il servizio
Ufficio: 
· ………………………………………………………….
· Tel: …………………………………………………….
· E-mail: …………………………………………………
· PEC: …………………………………………………...
Giorni e orari di apertura: 
· …………………………………………………………..
· …………………………………………………………..
· …………………………………………………………..
Gestione reclami:
Per inoltrare un reclamo relativo a questo servizio si può scrivere a:
· ………………………………………………………….
· Tel: …………………………………………………….
· E-mail: …………………………………………………
Riferimenti normativi:
· Legge 9/1/1989 n. 13
· Decreto Ministero dei lavori pubblici 14 giugno 1989, n. 236
· Legge regionale ……………………………….
Modulistica:
1) Domanda per il contributo statale per il superamento e l’eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici privati ed autocertificazione.
2) Domanda per il contributo regionale per il superamento e l’eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici privati ed autocertificazione.






